PROSPETTIVA FAMIGLIA

PRESENTA:

ORCHESTRA INTERCULTURALE DEL BALDO GARDA
Introduzione
Il 9 maggio 2014 al Centro Tommasoli a Verona nell'ambito di Prospettava Famiglia, ha debuttato l'orchestra Interculturale del Baldo Garda. Un insieme di persone che vogliono creare una valorizzazione e un dialogo aperto tra le diverse culture attraverso la musica. (Baldo Festival, Ufficio stranieri USSL 22, Tante Tinte, Cestim di Verona)
www.orchestramultietnica.jimdo.com
PREMESSA 
La competenza musicale di base da acquisire nella scuola comprende sia la capacità di esprimersi musicalmente, ascoltare, udire e intendere, sino all’interiorizzazione delle funzioni e dei significati delle esperienze sonore. Nella realtà di Verona e Provincia riteniamo la musica come canale di comunicazione non verbale e momento di aggregazione e di superamento delle diversità (ragazzi con difficoltà di apprendimento, bambini di varie etnie) e come indispensabile completamento della formazione dello studente. L’ingresso della musica nella scuola, nel progetto qui presentato non dovrà quindi avvenire all’insegna del predominio del fare e “saper fare” sopra il “pensare e saper pensare”, in quanto il primo servirà a promuovere un’esperienza più diretta della musica. Tale esperienza non sarà disgiunta dalla capacità di riflessione e di critica, ossia comprendere, costruire e criticare argomentazioni, sulla musica stessa. 
Scuole da coinvolgere: Istituti Comprensivi (Primaria e Secondaria)

Scuole Secondarie di secondo grado

FASI DEL PROGETTO (traccia)

1) MOTIVAZIONE, IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA

2) FORMULAZIONE SCIENTIFICA DELL’IPOTESI DI LAVORO 
3) INDIVIDUAZIONE STRUMENTI E CONDIZIONI ORGANIZZATIVE
(struttura generale, scansione temporale)

4) VERIFICA RISULTATI E LORO PUBBLICAZIONE

5) PREVENTIVO DI SPESA

*************************************************

 1) MOTIVAZIONE

Promuovere le musiche dei popoli come fattore educativo nel sistema scolastico. “Star bene” con la musica. 
1) IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA
Scegliere un repertorio esemplare da ascoltare ed eseguire. Il repertorio diventa esperienza e percorso che saprà in modo diretto mettere a contatto gli studenti con la musica di tanti popoli.
Realizzare una forma diretta di esperienza musicale, praticata sia nell’ascolto che nel fare musica, utilizzando materiali che consentano di far riferimento al vissuto esperienziale dello studente.

2) FORMULAZIONE SCIENTIFICA DELL’IPOTESI DI LAVORO
I ragazzi sono sempre più motivati a svolgere attività dove vivono concretamente esperienze e percorsi didattici difficilmente dimenticabili.  

Attività creativa
- attività gestuale

- pratica vocale

- pratica strumentale
- analisi musicale
- musica d’insieme
improvvisazione, composizione

PIANO DI LAVORO

FINALITÀ GENERALI
*  Favorire l’attitudine all’espressione spontanea attraverso ideazioni, esperienze individuali e collettive.

*  Favorire la socializzazione attraverso le esercitazioni di gruppo.

*  Sviluppare nell’alunno la conoscenza del linguaggio musicale rendendolo consapevole delle proprie possibilità.

*  Favorire l’ascolto e la conoscenza di tutto il repertorio musicale senza preclusione di epoca, stile o cultura.
FINALITA’ EDUCATIVE 
Capacità di partecipare attivamente e correttamente alla vita di gruppo:

a) sapendo prestare attenzione e comprendendo sia le comunicazioni date dall’insegnante sia quelle dei compagni,

b) sapendo condurre discussioni o scambi di opinioni accettando altrui posizioni motivate,

c) operando attivamente nei lavori di gruppo.

d) sviluppo del sapere osservare, interpretare la realtà musicale che ci circonda 

e) conquista di un atteggiamento di rispetto e simpatia nei confronti di tutti i modi di esprimersi con la musica 

f) contribuire alla conoscenza di sè dando ad ogni ragazzo la possibilità di scoprire ed esplorare le proprie potenzialità musicali 

g) potenziamento delle capacità logiche, tramite lo sviluppo del sapere individuare sinteticamente i modi di organizzazione di una struttura musicale 

h) contribuire ad una buona socializzazione del gruppo facendo sperimentare vari modi di lavorare insieme con la musica, con tutto ciò che comporta rispetto per i tempi e le idee di tutti, autocontrollo per inserirsi nei ritmi del gruppo, condivisione della soddisfazione di quanto realizzato

i) coinvolgimento attivo in esperienze musicali di gruppo 

COMPETENZE

A. Comprensione e uso dei linguaggi specifici:
1. Abilità percettive (distinguere, riconoscere, memorizzare...) 

2. Conoscenza degli elementi teorici. 

3. Conoscenza della notazione. 

B. Espressione vocale e uso dei mezzi strumentali.
1. Educazione della voce. 

2. Intonazione vocale. 

3. Uso degli strumenti. 

C. Capacità di ascolto e comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali.
1. Attenzione all'ambiente acustico. 

2. Comprensione dell'opera musicale (delle sue funzioni e dei suoi significati). 

3. Analisi dei mezzi espressivi.

D. Rielaborazione personale dei materiali sonori.
1. Interpretazione personale del repertorio.

2. Improvvisazione.

3. Ideazione creativa. 

SEGMENTAZIONI.
1. Agogica.

2. Dinamica.

3. Ritmo.

4. Melodia.

5. Timbro.

6. Armonia.
DESCRIZIONI. 
1. Agogica.

2. Dinamica.

3. Ritmo.

4. Melodia.

5. Timbro.

6. Armonia.

7. Stile.
COMPARAZIONI - SCOPERTA DELLE RELAZIONI.
1. Agogica.

2. Dinamica.

3. Ritmo.

4. Melodia.

5. Timbro.

6. Armonia.

7. Stile.
MEMORIZZAZIONE E CONTESTUALIZZAZIONE.

1. Modelli formali generali (sovra musicali).

2. Le forme musicali.

***************************************************

3) INDIVIDUAZIONE STRUMENTI E CONDIZIONI ORGANIZZATIVE
 STRUTTURA GENERALE E SCANSIONE TEMPORALE
Una prima fase può essere la presentazione dell'orchestra attraverso un a lezione concerto. Saranno sufficienti 6 o 7 brani capire l'approccio e il senso delle commistioni musicali e culturali:
· Ndorina (brano popolare della Guinea Bissau preceduto da un canto popolare finlandese)

·  Nessuno si accorse (tema scritto da Elisabetta Garilli, da “Elmer l'elefante variopinto”
· Rosa Omaira (canzone originale di Raul Alzate, chitarrista e cantante dell'orchestra)

·  Sir Nasir (tema popolare sefardita)

·  Tanamdenata (tema popolare dello Sri Lanka)

·  Salsa Verde (tema originale del M° Tommo Castiglioni)

La fase successiva potrà essere creare un percorso didattico differenziato per strumentisti e voci. Con l'obiettivo di suonare e cantare insieme il repertorio multietnico e magari crearne uno specifico.
      LABORATORI

1) Titolo: “Laboratorio di percussioni”

Laboratorio: strumentale

Orario: pomeridiano una volta alla settimana

Insegnanti: Ernesto da Silva, Rodrigo Suarez

Scopi: Lo scopo del corso è quello di sviluppare le abilità pratiche strumentali ma anche compositive, improvvisative ed analitiche. Proprio perchè l’impostazione didattica del corso terrà conto della produzione musicale personale. 
Prodotti: realizzazione, concerti ed esibizioni locali.
Cosa si fa: si suona, si canta musica etnica, si costruiscono semplici strumenti a percussione

2) Titolo: “Coro Multietnico”

Laboratorio: vocale 

Orario: pomeridiano una volta alla settimana

Insegnante: Chiara Merci, Gaia Fior

Scopi: educare “con” la voce, comprendere la scrittura, godere della polifonia. 
Prodotti: eventi musicali e concerto multietnico. 

Cosa si fa: si canta, si legge la musica vocale polifonica. Apprendere la polifonia operandola è a nostro avviso il modo migliore per capire ed arricchirsi di questa straordinaria esperienza. Il coro, formato da alunni della scuola verrà attuato in collegamento con le formazioni strumentali.
4) VERIFICA RISULTATI E LORO PUBBLICAZIONE

In particolare i risultati delle attività di ricerca e di produzione saranno quelle che si proporranno ai prevedibili canali di pubblicazione: riviste di didattica musicale, editoria locale e musicale cittadina. Ma anche le attività più concrete ed operative (allestimento di lezioni concerto, pacchetti di intervento per l’animazione musicale, spettacoli, ecc.). La commissione che ha sviluppato il presente progetto, formata da insegnanti e musicisti, vaglierà i termini di programmazione e svolgimento delle attività offrendo ai singoli laboratori e agli alunni la possibilità di gestire in proprio idee, incontri e nuove proposte.

5) PREVENTIVO DI SPESA
La lezione concerto prevede un contributo minimo di 500 euro.

L'insegnamento dei laboratori prevede la spesa di euro 40 all'ora. Per un pacchetto minimo di 7 ore.
Prof. Marco Pasetto

marcopasetto.net

